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Prot. n. 8591 

ORDINANZA N. 30 DEL 4 LUGLIO 2020 

Oggetto: Ulteriori misure straordinarie urgenti di contrasto e prevenzione della diffusione 
epidemiologica da COVID-19 nel territorio regionale della Sardegna. Ordinanza ai 
sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica. Attività sportiva e motoria. 

IL PRESIDENTE 

VISTO l’art.32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;  

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 "Istituzione del servizio sanitario nazionale” e in 

particolare l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di 

carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 

veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso 

comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal 

presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e 

urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 

territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTA  la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con 

la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità 

pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA  la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 

marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 

«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 recante “Dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 
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VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 

2020 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 

relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili”; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 627 del 27 febbraio 

2020 che nomina il Presidente della Regione Sardegna, soggetto attuatore degli 

interventi di cui all’OCDPC 630/2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, e dell’art.4; 

VISTO Il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, 

comma 1; 

VISTO  il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso 

al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali”; 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2020, n.33, recante “Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 16 maggio 2020; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n.34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19” e in particolare l’art. 5, comma 4 che sancisce che “Resta salvo il 

potere di ordinanza delle Regioni, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 

febbraio 2020. n. 6”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020 circa 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 circa “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020, con cui è stato modificato l'elenco dei 

codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 

marzo 2020; 

VISTO l’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020, recante 

«Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale» 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
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urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale», 

VISTA  l'ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020; 

VISTA l'ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti 28 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 

2020, con cui è stato disciplinato l'ingresso nel territorio nazionale tramite trasporto 

di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario e terrestre; 

VISTI i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero 

della Salute 14 marzo 2020, n. 117; 18 marzo 2020, n. 122; 3 aprile 2020, n. 145; 

12 aprile 2020, n. 153; 29 aprile, n. 183; 5 maggio 2020, n. 194; 17 maggio 2020, 

n. 207; 02 giugno 2020, n. 227; 4 giugno 2020, n. 231; 

VISTO il DPCM 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”, pubblicato sulla GU serie generale n. 108 del 27/04/2020, le 

cui disposizioni sostituiscono quelle di cui al DPCM 10 aprile 2020, con efficacia 

fino al 17 maggio 2020; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 recante 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, con efficacia fino al 14 giugno 2020”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 e relativi 

allegati recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, con efficacia fino al 14 

luglio 2020; 

VISTE le ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Sardegna, ai sensi 

dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica n. 2 del 23/02/2020, n. 3 del 27/02/2020, n. 4 dell’08/03/2020, n. 5 

del 09/03/2020 e relativa nota esplicativa n. 2593 del 10/03/2020, n. 6 , 7 e 8 del 

13/03/2020, n. 9 del 14/03/2020 e relativa nota esplicativa n. 3EM del 16/03/2020, 

n. 10 del 23/03/2020, n. 11 del 24/03/2020, n. 12 e 13 del 25/03/2020, n. 14, 15 e 
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16 del 03/04/2020, n. 17 del 04/04/2020, n. 18 del 07/04/2020 e n. 19 del 

13/04/2020, n. 20 del 02/05/2020, n. 21 del 03/05/2020 e relativa nota esplicativa 

n. 8EM del 09/05/2020, n. 22 del 13/05/2020, n. 23 del 17/05/2020, n. 24 del 

19/05/2020, n. 25 del 23/05/2020, n. 26 del 29/05/2020, n. 27 del 02/06/2020, n. 28 

del 07/06/2020 e n. 29 del 14/06/2020, tutte pubblicate sul sito istituzionale della 

Regione Autonoma della Sardegna, nonché sul BURAS; 

CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia e l’andamento dei casi sul resto del territorio nazionale; 

CONSIDERATO che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 

l’attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea, 

graduando le misure in base alla specificità del contesto territoriale interessato, nel 

rispetto dei principi di ragionevolezza, proporzionalità ed adeguatezza al rischio 

effettivamente presente sul territorio regionale; 

VISTE “le linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 11 

giugno 2020 – Allegato 9 al DPCM 11.06.2020 – le cui schede tecniche 

contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli settori di attività, finalizzati 

a fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di 

prevenzione e contenimento di carattere generale, per sostenere un modello di 

ripresa delle attività economiche, produttive e ricreative compatibile con la tutela 

della salute di utenti e lavoratori; 

VISTI i pareri espressi sulle precedenti ordinanze nn.19, 20, 21, 22, 23, 26 e 27, dal 

Comitato Tecnico Scientifico istituito per fronteggiare la diffusione epidemiologica 

del Covid-19 in Sardegna con deliberazione della Giunta regionale n. 17/4 del 

01/04/2020, come integrato con deliberazione n. 24/9 dell’08/05/2020, con 

particolare riguardo alla possibilità di adeguare le restrizioni finora previste sul 

territorio della Sardegna al contenuto dei DPCM del 26/04/2020 e del 17/05/2020 

ed alle peculiarità e specificità del contesto regionale, sia in relazione 

all’andamento della diffusione epidemiologica, sia con riferimento al sistema socio-

economico e produttivo;  

PRESO ATTO della posizione espressa dal testé richiamato Comitato tecnico scientifico sulle 

suindicate ordinanze, comunque ispirata ad un criterio di massima cautela, nel 

senso di un progressivo ulteriore e graduale allentamento delle misure di chiusura 

finora previste, con riserva di una successiva valutazione, in dipendenza 

dall’andamento delle curve di diffusione del virus; 
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VISTO l’art. 11, comma 3, del DPCM 11 giugno 2020, giusta il quale “le disposizioni del 

presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi Statuti e le 

relative norme di attuazione”; 

DATO ATTO delle potestà primarie attribuite alla competenza regionale dalla Legge 

Costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3; 

ATTESO  che rientri nelle competenze primarie della Regione Autonoma della Sardegna 

riferite alle materie rimesse alla propria potestà legislativa ed amministrativa e, per 

essa, spetti al Presidente della Regione Autonoma della Sardegna, anche in 

qualità di Autorità Sanitaria Regionale nonché soggetto attuatore degli interventi di 

cui all’OCDPC 630/2020, valutare e ponderare gli interventi necessari per la tutela 

della salute pubblica; 

RITENUTO di dover adottare, con propria ordinanza, le necessarie misure cautelari volte a 

contenere l’esposizione al rischio di diffusione epidemiologica del virus Sars-CoV-

2, conseguente alla mutata regolamentazione della circolazione delle persone da/e 

per la Sardegna; 

CONSIDERATO che ai fini del monitoraggio degli effetti delle riaperture della cosiddetta “Fase 2”, 

Stato e Regioni hanno concordato l’utilizzo di un paniere più ampio di indicatori, 

trasfusi nel Decreto del Ministro della Salute in data 30 aprile 2020, il cui calcolo è 

curato dallo Stato sulla base del flusso dei dati comunicati dalle Regioni; 

VISTO l’articolo 1 comma 1, lett. g) del DPCM 11/06/2020 che dispone che “ a decorrere 

dal 25 giugno 2020 è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle 

Regioni e Province Autonome che, d'intesa con il Ministero della Salute e 

dell'Autorità di Governo delegata in materia di sport, abbiano preventivamente 

accertato la compatibilità delle suddette attività con l'andamento della situazione 

epidemiologica nei rispettivi territori, in conformità con le linee guida di cui alla 

lettera f) per quanto compatibili ”;  

CONSIDERATO che, l’articolo 1, comma 1, lett. f) del DPCM sopra citato prevede che “l’attività 

sportiva di base e l’attività motoria (….) sono consentite nel rispetto delle norme di 

distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee 

guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la federazione medico sportiva 

italiana (fmsi), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle regioni e dalle 

province autonome, ai sensi dell'articolo 1, comma 14 del decreto legge n. 33 del 

2020 ”;  

DATO ATTO che a seguito della riapertura di tutte le attività consentite nelle precedenti 

ordinanze non si è riscontrato un peggioramento del quadro epidemiologico, che al 

contrario segue un evoluzione più che positiva;  
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VALUTATA pertanto, la sussistenza dei presupposti e delle condizioni per consentire lo 

svolgimento degli sport di contatto e di squadra a partire dal 4 luglio 2020 sulla 

base delle specifiche “Linee Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria 

in genere” prodotte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo sport, 

integrate con quanto previsto nelle Linee Guida della Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome per la riapertura delle attività economiche, produttive e 

ricreative, condivise dalla stessa Conferenza con proposta del 25 giugno 2020; 

RITENUTO relativamente alle specifiche misure di prevenzione (comportamentali, igieniche, 

organizzative), di condividere quanto contenuto nelle “Linee Guida per l’attività 

sportiva di base e l’attività motoria in genere” prodotte alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo sport, che sono state integrate con quanto 

previsto nelle Linee guida condivise nell’ambito della Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome ai fini del raggiungimento dell’intesa con il Ministero della 

Salute e l’Autorità di Governo delegata in materia di sport;  

VISTE  le linee di indirizzo per gli sport di contatto e di squadra approvate all’unanimità 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 25.6.2020; 

RITENUTO quindi, di provvedere alla ripresa dello svolgimento degli sport di contatto e di 

squadra, nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle citate linee guida, salvo 

eventuali ulteriori o diverse prescrizioni e conseguenti valutazioni, all’esito 

dell’intesa con il Ministero della Salute e l’Autorità di Governo delegata in materia 

di sport, ovvero a seguito dell’approvazione in conferenza delle regioni di apposite 

linee guida;  

RITENUTO  anche agli effetti dei commi 14 e 16 dell’art. 1, D.L. 33/20 che le attività oggetto 

delle disposizioni di cui sopra siano compatibili con la situazione epidemiologica 

regionale; 

VALUTATA inoltre, l’urgenza ed indifferibilità di adeguare alle ulteriori mutate condizioni 

epidemiologiche locali le misure straordinarie a tutela della salute dei cittadini sardi 

per la prevenzione ed il contenimento della diffusione sul territorio della Regione 

Sardegna del COVID-19, ai sensi dell'art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 

in materia di igiene e sanità; 

ORDINA 

Art. 1) A decorrere dal 4 luglio 2020, è consentita la ripresa degli sport di contatto e di 

squadra sul territorio regionale nel rispetto delle indicazioni tecniche operative 

definite dalle linee guida per la ripresa dello svolgimento degli sport di contatto di 

cui alle “Linee Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” 
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prodotte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo sport, che sono 

state integrate con quanto previsto nelle Linee guida condivise nell’ambito della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 25 giugno 2020, ai fini 

del raggiungimento dell’intesa con il Ministero della Salute e l’Autorità di Governo 

delegata in materia di sport. 

Art. 2) Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente ordinanza, si fa 

espresso rinvio al DPCM 11 giugno 2020 e ai relativi allegati, che si allegano alla 

presente per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Art. 3) Le disposizioni della presente ordinanza producono i loro effetti a far data dal 4 

luglio 2020, salvo proroga esplicita e salvo ulteriori, diverse prescrizioni, anche di 

segno contrario, che dovessero rendersi necessarie in dipendenza dell’andamento 

della curva di diffusione del virus, che sarà costantemente monitorata dai 

competenti organi dell’amministrazione e delle aziende.  

La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul B.U.R.A.S. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di 

legge, nei confronti di tutti i soggetti coinvolti. 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, la mancata osservanza degli obblighi di cui alla 

presente ordinanza è sanzionata come per legge (art. 4 del DL n. 19 del 25 marzo 2020). 

La presente ordinanza viene, altresì, trasmessa secondo le rispettive competenze al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti degli Uffici territoriali di governo della 

Sardegna, agli Assessori regionali, agli amministratori straordinari delle Province, al Sindaco della 

Città metropolitana di Cagliari ed ai Sindaci dei Comuni della Sardegna. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 

Christian Solinas 



 

 

20/116/CR4/COV19-C6 

 
 

PROPOSTE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 

AUTONOME PER LA RIPRESA DEGLI SPORT DI CONTATTO E 

SQUADRA 

 

 

Si riportano di seguito le principali misure di carattere sanitario finalizzate alla 

prevenzione e al contenimento dell’infezione da SARS-CoV-2 in ambito sportivo 

(allenamento, gara), ritenute necessarie per consentire la ripresa degli sport di contatto 

e squadra a partire dal 26.06.2020. Per la declinazione rispetto alle specificità di ogni 

singola disciplina sportiva, si rimanda agli indirizzi approvati dalle rispettive 

federazioni. Tali misure potranno essere rimodulate in funzione dell’evoluzione dello 

scenario epidemiologico. 

 

- L’accesso alla sede dell’attività sportiva (sede dell’allenamento o della gara) potrà 

avvenire solo in assenza di segni/sintomi (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria, 

alterazione di gusto e olfatto) per un periodo precedente l’attività pari almeno a 3 

giorni. Inoltre, all’accesso dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di 

temperatura > 37.5 °C non sarà consentito l’accesso.  

- Il registro dei presenti nella sede dell’attività di allenamento o della competizione 

sportiva (es. atleti, staff tecnico, dirigenti sportivi, massaggiatori, fisioterapisti, etc) 

dovrà essere mantenuto per almeno 14 giorni. 

Relativamente alle ulteriori misure di prevenzione (comportamentali, igieniche, 

organizzative) si condivide quanto contenuto nelle “Linee Guida per l’attività sportiva 

di base e l’attività motoria in genere” prodotte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Ufficio per lo sport, con particolare riferimento ai punti di seguito riportati, che sono 

stati integrati con quanto previsto nelle Linee Guida della Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome per la riapertura delle attività economiche, produttive e 

ricreative: 

- adeguata informazione, comprensibile anche per gli atleti di altra nazionalità 

- corretta prassi igienica individuale (frequente igiene delle mani con prodotti 

igienizzanti; starnutire/tossire evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie; non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; non condividere borracce, 

bottiglie, bicchieri) 

- mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 metro in caso di 

assenza di attività fisica e, per tutti i momenti in cui la disciplina sportiva lo 

consente, di almeno 2 metri durante l’attività fisica, fatta eccezione per le attività di 

contatto previste in specifiche discipline. 

- regolare e frequente pulizia e disinfezione di aree comuni, spogliatoi, docce, servizi 

igienici, attrezzature e macchine utilizzate per l’esercizio fisico; 

maderiu
Casella di testo
(Allegato)



- tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 

personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; 

Infine, in merito al ricambio d’aria negli ambienti interni, in ragione dell’affollamento 

e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 

impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 

normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni 

caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o 

attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di 

ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 

possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con 

filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 

va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Roma, 25 giugno 2020 
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